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Intollerabili discriminazioni 

Prelievo fiscale 
«selvaggio» 
sul reddito 

degli artigiani 
Il progetto Visentin! aggrava l'ingiustizia • Il lavoro 
autonomo d'impresa per la legge tributaria non esiste 

Il governo ha Imposto 11 rin
vio a settembre dolla revisio
ne dell'imposta sul reddito 
che continua ad operare. In 
tal modo, nel senso di ridur
re la capacita di acquisto e 
quindi di aggravare la crisi 
economica. Il problema cioè 
diventa ancora più scottante 
dopo 11 rinvio che rivela la 
volontà di usare In modo sel
vaggio lo strumento rinculo 
come già è stato usato quel
lo del credito. Particolarmen
te gravi sono 1 riflessi sulla 
piccola Impreca. Abbiamo po
sto perciò alcune domande 
di merito all'ori. Francesco 
Bollano segretario della Con-
federazione nazionale dell'ar
tigianato. 

Qual è II giudizio de l l * 
CNA tul provvedimento 
VlMnt ln l presentato al 
• •nato? 

Visto che tale provvedimen
to non si limita al problemi 
del cumulo ma tuttavia Igno
ra 1 problemi rimasti Insolu
ti per gli artigiani, e che da 

, tempo la categoria chiede al 
Governo di affrontarli defi
nitivamente, 11 nostro giu
dizio non può essere che mol
to critico. Prima di formu
lare questo disegno di legge 
il Governo avrebbe dovuto, 
come ha fatto con altri, a-
scottare anche le Confedera-
ilonl dell'Artigianato, agire 
più tempestivamente per a-
deguare 11 prelievo fiscale al I 
mutato valore dei salari e I 
del piccoli redditi. I 

Quali tono 1 limiti che la- : 

mentate? 
3e è possibile ricavare dall' 

Insieme delle proposte una 
graduatoria di interventi a 
favore del contribuenti si de
ve rilevare che al primo po
sto sono collocate le grandi 
Imprese e le società, al secon
do I professionisti, al terzo 
1 lavoratori dipendenti e all' 
ultimo posto sii artigiani e le 
piccole attività. 

Da eh* coaa ricavate una 
l imile graduatoria? 

Primo: alle società e alle 
Imprese, escluse le minori, la 
proposta governativa consen
te, anche in deroga al Codice 
Civile e ud altre leggi e utili 
stessi statuti delle società. 
di rlvaluturc beni ed azioni 
acquistati entro 11 31 dicem
bre 1971 fino aFIULPcr cento 
e 50 PtJE**%>.BBaf stìJftKlca 
per l benr ammortl*zaollt elio 
aumenteranno le quote da 
ammortizzare, che poi sono 
costi portati In detrazione, e 
che, pertanto, si ridurranno 
I profitti soggetti a tassa
zione In misura tanto più 
rilevante quanto e elevata la 
consistenza della società. 

Se a ciò si aggiunge che 
oltre un anno fa 6 stuta In
trodotta la cedolarc secca u-
tlllzzatu dai possessori del 
grossi pacchetti azionari che 
consente loro di non dichia
rare e di non cumulare tale 
reddito con altri, contrarla-
mente a quanto si verifica 
per gli artigiani e per l lavo
ratori, che le società finan
ziarle sono tassate all'aliquo
ta fissa del 7.50'e. provvisoria
mente 10%, e ohe si riduce 
del 33% l'aliquota che attual
mente grava sugli Interessi 
delle obbligazioni emesse dal
le società, che pure non si 
dichiarano e non si cumula
no, si può comprendere pix-
che noi II collochiamo al pri
mo posto. 

Secondo: mentre l profes
sionisti, collocati dall'attua
le sistema nella categoria C, 
redditi di lavoro, potranno 
godere delle stesse limitate 
agevolazioni previste per 1 
redditi del lavoratori dipen
denti. In più HI propone per 
loro l'esenzione dall'Imposta 
locale sui redditi (14.70%), e 
cosi «il propone anche per i 
redditi derivanti da attività 
commerciali non esercitate 
abitualmente. 

Terzo: per l lavoratori di
pendenti e previsto 11 non cu
mulo dei redditi fino a sci 
milioni (da 8 a 6), oltre 1 set 
milioni un marchingegno 
complicato e discriminante di 
ulteriore detrazione d'impo
sta fino ad un massimo di 
300.000 lire a partire dui 1073 
(per II 1074 un accredito for
fettario fino a 100,000 Urei, 
una limitata rivalutazione 
delle detrazioni per carichi 
familiari, la conservazione 
delle 30.000 lire In aggiunta 
alle 36.000 precedenti cho ven
nero concesse nell'agosto 
scorso fino a 4 milioni qua
lunque sia l'entità del reddi
to da lavoro, e. infine la ri
duzione delle aliquote a par
tire dal 1976. | 

Per ultimo: agli artigiani j 
che svolgono piccole attività 
viene offerto lo stesso bene
ficio del non cumulo e del 
carichi familiari e delle ali
quote nuove ma non l'atte
nuazione del cumulo oltre l 
6 milioni se è artigiano la 
moglie. 

Com» mal tali differente, 
non tono anche gli arti
giani dai lavoratori auto
nomi? 

Non cosi è per il fisco. Al 
fini fiscali l'attuale sistema 
classifica 11 reddito dogli ar
tigiani fra quelli d'Impresa, 
cosi dicasi per 1 commercianti 
mentre per l coltivatori diret
ti l loro redditi sono classi
ficati come fondiari. 

Redditi di lavoro autono
mo sono soltanto quelli de
gli artisti e del professioni
sti, sia singoli che In forma 
di società di persone. I 

DI conseguenza se la pio-
posta del Governo non verrà I 
modificata si avrà che il 
reddito di un professionista | 
che pure usa beni strumentali 
più costasi non sarà soggetto ! 
all'lmnpsta locale sui reddl- i 
ti e io sarà, inveco. quello 
della sarta, della stiratrice, j 
della magliaia, del riparalo- i 
r» di scarpe e cosi via. i 

Il disegno di legge confer
ma questa profonda ingiusti
zia, che 11 piccolo artigiano 
non è considerato lavoratore 
autonomo per goderne del 
benefici all'uopo stabiliti In 
quanto è Impresa, e non è 
Impresa sufficiente per gode
re dogli altri benefici pure 
previsti per le improsc mag
giori, 

Quali fono la vostra pre
poste? 

Le quattro confederazioni 
artigiane, unitariamente, han
no richiamato l'attenzione 
del gruppi parlamentari dei 
partiti democratici su queste 
Ingiustizie ed hanno chiesto 
di: 

1> elevare 11 limite del non 
cumulo a otto milioni ed at
tenuare Il prelievo fiscale per 
1 redditi superiori fino ad una 
riduzione massima di 400.000 
lire: 

2) adeguare all 'aumentato 
costo della vita non solo le 
detrazioni per I carichi fa
miliari ma anche le 36.000 e-
senti e per la moglie a ca
rico oltre una diversa ridu
zione delle aliquote fino a 
10 milioni di reddito e l'as-
«Imitazione piena al redditi 
di lavoro per 1 piccoli red
diti artigiani: 

3) elevare 11 minimo esente 
dall'Imposta locale sul redditi 
a 5 milioni, lasciandola per 
1 redditi superiori: 

4) ammettere al benefici 
della rivalutazione dei beni 
anche le Imprese minori; 

5) adeguare 11 sistema al 
nuovo diritto di famiglia, che 
ha Introdotto una nuova fi
gura, l'Impresa familiare; 

8) altre modifiche di mi
nore rilievo. 

Abbiamo chiesto e ci atten
diamo che al più presto si 
ponga mano anche alla legge 
sull'IVA per sanare le Ingiu
stizie che colpiscono le più 
modeste attività artigianali 
nella fase degli scambi. 

Secondo i carabinieri funzionava da « centrale operativa » 

Scoperto il tredicesimo 
covo NAP della capitale 

E' una palazzina a due piani sulla via Poriuense - L'affittuario della tenuta è un noto fascista - Rinvenuti armi, 
esplosivi, miccia e detonatori • All'interno, potenti radi o ricetrasmittenti • Una sorla di prigione per sequestri 

Presso P a l e r m o 

Cassiere ferito 
nell'assalto 

alle buste-paga 
I banditi hanno sparato contro l'auto
mobile in fuga - La rapina è fallita 

PALERMO, 30 
Una banda di rapinatori ho preso d'as

salto questa mattina nel pressi di Bale
strate, a 40 chilometri da Palermo, le buste 
paga del dipendenti di una Impresa di co
struzione, ma. vista sfuggire la preda, ha 
sparato contro 11 cassiere che recava con 
se 11 denaro, ferendolo gravemente. L'uomo, 
il trentanovenne Luigi Curtl, di Spoleto, è 
stato colpito alle spalle dal proiettili. 

I banditi hanno atteso l'auto dell'Impresa 
per alcune ore a pochi chilometri dall'abi
tato di Balestrate. La macchina con 11 Curtl 
e un suo collega, Manlio Cassoni, era di 
ritorno dalla banca del paese, dove erano 
stati ritirati 18 milioni delle buste paga. 

Quando 6 giunta la 127 è stata superata 
da una 860, a bordo della quale era una 
sola persona, Un altro bandito attendeva 
a terra, armato di una pistola di «rosso 
calibro. Intuito il pericolo 11 Cassoni, vistosi 
affiancato dalla macchina e notata la pre
senza dell'altro rapinatore, ha sterzato di 
colpo, ed accellcrato tentando cosi di sfug
gire all'agguato. Contro l'auto in corsa 1 
rapinatori hanno esploso diversi colpi di 
pistola. Uno di essi ha raggiunto 11 Curtl 
alle spalle. I banditi si sono dileguati Im
mediatamente con la «850» che è risultata 
rubata. 

Catania e Ragusa 

Forti scosse 
di terremoto 

in Sicilia 
Danni rotativamente Itevi - Molto 
panico in tutta la zona di Vizzini 

PALERMO, 30 
Una forte scossa di terremoto che ha 

provocato molto panico, ma danni relativa
mente lievi, è stata avvertita all'alba in va
ste zone delle province siciliane di Catania 
e di Ragusa. L'Intensità del sisma, il cui 
epicentro è stato localizzato a Vlzzlnl, un 
piccolo centro agricolo In provincia di Ca
tania, è stato calcolato dall'Istituto di sismo
logia dell'Università etnea t ra 11 quinto e 
il sesto grado della scala Merculll. 

Tutti gli abitanti del piccolo paese hanno 
passato le primo ore del mattino in aperta 
campagna. La scossa 6 stata avvertita an
che a Mlneo e Caltugirone, dove si sono 
registrate scene di panico. I danni, calcola
bili In un palo di milioni, riguardano stabili 
di antica costruzione, che sono stati lesio
nati e dichiarati Inaglblll. Per questo motivo 
a Mlneo gli uffici delle poste del comune, 
le cui strutture sono state particolarmente 
colpite dal terremoto, rimarranno chiusi per 
alcuni giorni in attesa della conclusione 
delle perizie del Gonio civile. 

Secondo 1 primi rilievi dell'Istituto univer
sitario 11 terremoto non avrebbe origine vul
canica, ma sarebbe stato originato da feno
meni di assestamento del sottosuolo, ricor
renti, pur se non con questa intensità, nella 
zona del monti Iblei. 

Tragica catena di « omicidi bianchi » 

SCOPPIANO ESPLOSIVI PI SCARTO 
Due operai dilaniati a Modena 

Nella fabbrica già in passato si erano avuti infortuni mortali - Lavoratore folgorato a Ma
te ra — Un giovane perde la vita precipitando da venti metri all'ltalsider di Genova 

Disegno 
di legge per 

la costituzione 
del ministero 
della Ricerca 
(C.S.) — Il ministro 

senza portafoglio per la 
Ricerca scientifica, ha pre
sentato ieri In una confe
renza stampa 11 disegno 
di logge governativo into
so a costituire un mini
stero della Ricerca a pio
ne titolo. Tale disegno sa
rà messo n confronto in 
sede parlamentare con le 
proposte già avanzate dal
le diverse parti, al fine di 
giungere presto alla ap
provazione della legge, e 
al funzionamento del nuo
vo dicastero. 

Secondo 11 parere del 
ministro, on. Pedini, que
sto passo sarebbe necessa
rio In rapporto alla do
manda di Innovazione tec
nologica, che è Implicita 
nella eslgenzu di far fron
te a una accentuata com
petizione Internazionale, 
per superare la crisi eco
nomica. E' vero In ogni 
caso cho a tal fine occorre 
promuovere la ricerca 
scientifica, In particolare 
a livello tecnologico e ap
plicativo, con o senza un 
apposito ministero. 

Ma 11 fatto è che — 
mentre 1 campi in cui la 
domanda di ricerca e di 
nuova tecnologia è più ma
nifesta e legittima sono 
evidentemente l'energia 
nucleare e l'Informatica. 
In cui si soffrono carenze 
e ritardi — gli Indirizzi 
finora prevalsi in piazza 
della Minerva sono stati 
meno chiari e piuttosto 
dispersivi, polarizzati ma
nifestamente verso settori 
di puro prestigio, come 
quello delle Imprese spa
ziali, largamente rappre
sentato anche alla confe
renza stampa. 

La creazione di un mi
nistero n pieno titolo do
vrebbe dunque coincidere 
con una svolta verso un 
più diretto e responsabile 
collegamento con 1 pro
blemi e le esigenze reali. 
Pedini ha proannunclato 
per l'autunno una confe
renza nazionale sulla ri
cerca. Uà prima di una 
serie annuale prevista dal 
disegno di legno) che po
trà forse servire a un di
battito più Inrjro e più 1 
spociflrn di quello parla- | 
monture. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 30 

Altri due morti sul lavoro: 
questo 11 tragico bilancio di 
una ennesima esplosione ohe 
Ieri mattina ha dilaniato due 
oporal della 8IPE Nobel di 
Spllamborto, un paese distan
te 20 chilometri da Modena, 
mentre trasportavano verso il 
luogo di distruzione, su un 
carrello di legno, un carico 
di residuato di capsule per 
proiettili di artiglieria. La de
flagrazione è avvenuta all'in-
circa alle 6,25, subito dopo 
l'Inizio del turno di lavoro 
dalle 6 alle 14, In piena cam
pagna, a circa 200 metri dalla 
fabbrica e poco distante da 
un vecchio bunker, un resi
duato bellico approntato alla 
meglio per la distruzione ap
punto di questo tipo di mate
riale. 

I due morti, ultimo anello 
della impressionante catena 
di omicidi bianohl avvenuti 
in questa fabbrica dalla Li
berazione ad oggi — le vitti
me sono infatti 40 In 43 anni 
— sono Enzo Belletti, di 42 
anni, e Mario Mlanl, di 30, 
entrambi abitanti a Vlgnola. 

Lo scoppio è stato violen
tissimo: un boato impresalo-
nante, hanno detto alcuni la
voratori, con 1 quali abbiamo 

tentato una ricostruzione del
l'Incidente. Che, d'altra par
te, l'esplosivo situato sul car
rello fosse potente (si tratta
va di cinque chilogrammi di 
residuati, collocati In piccole 
scatole chiuse a loro volta da 
un Involucro di cartone) è 
fuori discussione. Lo confer
mano, oltre che la violenza 
della deflagrazione, udita fi
no a quattro chilometri di di
stanza tutto Intorno, Il fatto 
che 1 resti delle due vittime 
sono stati ritrovati In un rag
gio di qualche centinaio di 
metri dal luogo dell'esplosio
ne. A questo punto, si deli
nea già una prima pesante 
responsabilità per la dire
zione dolla fabbrica (300 la
voratori) del gruppo 8NIA 
Viscosa. Per quale ragione, 
Infatti, questi scarti di lavo
razione non venivano distrut
ti in piccole quantità. Invece 
di accumularli (si parla an
che per cinque o sci mesi) nel 
depositi? 

D'altra parte, Il giudizio da
to ieri dal sindacati, ed 
espresso in un comunicato 
diffuso al termine di una riu
nione con la direzione, parla 
esplicitamente di gravi Insuf
ficienze nelle misure di sicu
rezza. 

g. r. 

MATERA, 30 
Gravissimo incidente sul 

lavoro stamattina nello sta
bilimento AN1C di Plstlcci-
sculo In provincia di Matera. 
Un giovane operalo metal
meccanico, Francesco Coscia 
di 20 anni residente nella lo
calità al casello ferroviario 
delle Calabro Lucane, è rima
sto folgorato da una scarica 
elettrica mentre lavorava su 
di una Impalcatura nel re
parto A.C.N. 

Il mortale infortunio è ac
caduto verso le 10,30 mentre 
Il giovane, dipendente dalla 
ditta appaltati-Ice Casale che 
è addetta alla copertura dei 
capannoni della fabbrica, sta
va svolgendo il suo lavoro. 

GENOVA. 30 
Un giovano operaio di una 

impresa che opera all'Inter
no dello stabilimento « IUU-
slder » di Campi è morto sta
mani precipitando da] tetto 
di un capannone sul quale 
stava lavorando. E' Roberto 
D'Avenl. di 19 anni, di Nova
ra di Sicilia (Messina) e re
sidente a Genova. 

D'Avenl. dipendente dalla 
impresa «ILFA», insieme con 
un compagno di lavoro era 
salito sul tetto del capannone 
del laminatolo per sistemare 
una « passerella di Ispezione ». 

II giovane è salito su un 
lucernaio che non ha rotto 
il peso e si 6 sfondato. 

Per protesta i giornalisti hanno bloccato le trasmissioni 

Ospite della destra la sede 
palermitana di «Radiostampa» 

Si tratta del servizio che dovrebbe garantire la riservatezza dei canali di 
collegamento tra i quotidiani e i loro corrispondenti 

PALERMO. 30 
Sono interrotte da una de

cina di giorni le comunica
zioni via telescrivente tra 1 
quotidiani che si stampano 
oltre lo Stretto e 1 loro uffi
ci di corrispondenza di Pa
lermo. Ciò avviene a causa 
della immotlvata decisione 
dolla società « Radiostampa » 
cho cura, sotto 11 controllo 
del ministero dolle Poste, ta
le delicato servizio, di trasfe
rire la propria sede palermi
tana in nuovi locali. 

Il provvedimento, adottato 
in grun segreto, senza alcu
na consultazione tanto degli 
abituali utenti quanto del 
medesimi teloscrlventlsti ad
detti al servizio, prevede il 
trasloco di ,i Radiostampa »• 
Palermo In alcuni locali di 
proprietà del deputato demo
cristiano Giovanni Matta ilo 

stesso cho la DC tentò Inva
no di Imporre come mem
bro della commissione Anti
mafia, provocando le clamo
rose dimissioni di una parte 
del componenti dell'organi
smo parlamentare», I quali 
già ospitano l'ufficio siciliano 
dell'agenzia « Roma Informa
zioni » e di un periodico di 
estrema destra, « L'Isola », 
che si è recentemente distin
to, tra l'altro, in una viru
lenta campagna qualunqui
stica, e diffamatoria dell'As
semblea regionale e del sin
dacato del giornalisti, tesa 
a trasformare un dlsogno di 
legge regionale in favore del
l'editoria locale, attualmente 
all'esame dell'ARS. In una 
macchina clientelare mangia-
soldi. 

I col-rispondenti de « Il Mes
saggero ii, «La Stampa», «Il 

Tempo », « L'Espresso », « Pae
se Sera », « Il Giornale di 
Calabria », «l 'Unità» e IVA-
vanti! » hanno deciso di sot
toporre all'attenzione della 
direziono della società, con 
un documento comune, la lo
ro preoccupazione per 11 tra
sferimento dell'agenzia pres
so « organi di stampa inca
paci di garantire in affidabi
lità sotto 11 profilo della se
gretezza ». La sospensione dai 
iuvoro presso « Radiostam
pa li-Palermo da parte dogli 
operatori alle telescriventi, 1 
quali hanno proclamato In
tanto, In segno di protesta, 
uno sciopero ad oltranza, pro
voca nel frattempo anche la 
Interruzione della trasmissio
ne delle quotazioni di Borsa 
e dei cambi valutari agli spor
telli bancari siciliani, che per 
questa via sono soliti riceve
re tali informazioni. 

I carabinieri hanno sco
perto quello che viene consi
derato il tredicesimo covo 
«NAP » della Capitale, che 
con ogni probabilità funzio
nava anche da «centrale ope
rativa» del criminali nuclei: 
si t rat ta di un casolare alla 
periferia di Roma, in via Por
iuense 882, che poteva colle-
garsl ad ogni parte d'Italia 
con potenti radio ricetrasmit
tenti. Nei locali inoltre e sta
to trovato quasi un arsenale: 
cinque chili di esplosivo, alcu
ni metri di miccia, due deto
natori, quattro mitra, due ca
rabine Sono stati rinvenuti 
anche ' documenti e ciclosti
lati che proverebbero appun
to, secondo 1 carabinieri, 
l'uppurtenenza di questo 
materiale ad elementi dei 
NAP. I militari hanno fatto 
Irruzione nel fabbricato al
l'alba di ieri, dopo venti gior
ni di appostamento nella zo
na organizzato per tentare di 
Intrappolare almeno uno del 
« napplstl ». 

Con questa operazione gli 
Investigatori ritengono di 
avere impedito che fossero 
portati a termine almeno due 
rapimenti. In una stanzetta 
del covo, infatti, sono state 
riscontrate tracce di lavori 
in muratura e di modifiche 
dell'impianto elettrico che 
avrebbero consentito di rea
lizzare una «cella» adatta a 
segregare un ostaggio. 

Quella che viene conside
rata la « centrale operativa » 
del NAP era stata Installata 
in una palazzina1 color argil
la a due plani che si trova 
in una tenuta agricola di 50 
ettari, dove sorgono a 200 
metri di distanza anche un 
altro fabbricato adibito ad 
abitazione ed una stalla. La 
tenuta, il cui cancello si af
facela proprio sulla via Por
iuense, In un trat to molto 
periferico e scarsamente traf
ficato, è di proprietà della 
Pontificia università Grego
riana, ma da qualche tempo 
era stata presa in affitto 
da Antonio Mlanl. che è ti
tolare di una torrefazione ro
mana. 

La posizione di Antonio 
| Mlanl — noto per aver min-
i tato Intorno al '60 nel grup-
| pò di estrema destra « Lot

ta di popolo » e per aver fon
dato e diretto nello stesso 

I periodo un fogliaccio fasci
sta — viene attentamente va
gliata dagli Inquirenti. Egli 
ha dichiarato che si ser
viva dell'appezzamento di 
terreno per fare pascolare un 
gregge di pecore di sua pro
prietà, che veniva accudito 
da un pastore, Ne Mlanl e 
neppure il pastore, secondo 
quanto essi stessi hanno af
fermato, si sarebbero mal ac
corti della presenza del cri
minali napplstl nella palazzi
na a due plani della tenuta, 
che si sarebbero quindi Inse
diati nella casa di nascosto, 
senza l'arsi notare. Mlanl ha 
dichiarato che pur passando 
più volte al giorno dinanzi 
alla palazzina non avrebbe 
mal notato nulla, nonostante 
le finestre restino sempre 
aperte, 

Al plano Interrato della- pa
lazzina a due piani si accede 
dall'unico Ingresso frontale, 
scendendo poi una scaletta. I 
napplstl, tuttavia, per non 
farsi scorgere da chi percorre 
via Portuenae, orano soliti 
— secondo i CC — rag
giungere 1) pian tcrrono 
passando da una finestra la
terale, e poi scendere giù. In 
fondo alla scaletta c'è un lo
cale strettissimo, una sorla 
di disimpegno, sulle cui pa
reti laterali si aprono due 
varchi che consentono l'ac
cesso ad altrettante stanzet
te. In questi due locali 11 
soffitto è bassissimo ed è im
possibile per un uomo di me
dia statura camminare sen
za chinarsi. In questo piano 
Interrato non c'è alcuna fi
nestra che mette In comuni
cazione con l'esterno, e gli in
vestigatori hanno riscontrato 
sulle pareti lavori eseguiti 
molto recentemente per met
tere in funzione l'illuminazio
ne olottrlca, E' stata Inoltre 
trovata una grata di ferro 
che ha le stesse misure del
l'ingresso dello scantinato. Al
tre tracce che rivelano la pre
senza recente di Intrusi nella 
casetta sono piccoli lavori In 
muratura eseguiti con calce 
bianca sul muri esterni del
l'edificio. 

I carabinieri non hanno vo
luto fornire molti particolari 
sul modo con cui sono riusciti 
a scoprire 11 covo perchè, han
no precisato, temono di com
promettere eventuali sviluppi 
delle Indagini. Anche se per 11 
momonto non è stato arresta
to nessuno, si è comunque 
appreso cho gli Inquirenti 
avrebbero già raccolto impor
tanti indizi a carico di alcu
ne persone, contro le quali 
forse già nei prossimi giorni 
potrebbero essere spiccati de
gli ordini di cattura. 

Sulle attività del NAP, co
me è noto, è ancora In corso 
una indagine parallela del
l'ufficio della questura, che 
finora ha consentito di sco
prire gran parte del covi ro
mani. Secondo la polizia oc
correrebbero ancora altri ac
certamenti per stabilire che 
nella casetta di via Portuen- I 
se era stata installata proprio j 
la cosiddetta «centralo opera
tiva» del NAP. I 

Armi • materiale esplosivo rinvenuti nel covo dei « NAP » a Roma 

Artefici la FN0M e il sottosegretario de Foschi 

Manovre estive 
per sabotare 

la riforma sanitaria 
Approfittando della pausa estiva, ancor 

potanti forze conservatrici stanno cercan
do di trovare spazio per alcune gravi ma
novre oggettivamente sabotatricl della ri
formi sanitaria. Scoperti artefici dell'ope
razione sono ì gruppi corporativi che ege
monizzano la Federazione degli ordini dei 
medici: e. In parallelo, addirittura il sol-
tosoni-etano de alla Sanità Foschi. A giù-
stlficuzlone delle manovre viene accampa
ta la necessità di sciogliere rapidamente 
li nodo del blocco delle convenzioni che 
riguardano le prestazioni di medicina ge
nerica da parte dei medici mutualismi, an
dando alla definizione di una convenzione 
unica come è previsto dalla riforma sa
nitaria, 

Ma si tratta di un puro pretesto, e mei-
due distinte ragioni. Intanto perché, con 
la scusa di risolvere la questione del bloc
co, si inseriscono surrettiziamente nelle 
proposte contro-riformatrlrl tutta un'altra 
serie di disposizioni che con 11 convenzio-
nnmento c'entrano come il cavolo a me
renda. E poi perche, se c'è un momento 
in cui finalmente | lavori preparatori del
la riformi) sono giunti a buon punto iad 
un punto tale da creare uno stato di l'ul
to non altrimenti reversibile che. appun
to, con smaccate operazioni bolcoltatrlrli. 
(mesto i* l'attuale: la discussione generale 
In commissione Sanità, alla Camera. s'è 
chiusa; un comitato ristretto ha già redat
to dicci della trentina di articoli di -ul 
sarà composto 11 testo unificato della pro
posta di legge: si può ragionevolmente 
ritenere possibile che la stesura del testo 
concordato venga completata entro la fine 
di settembre, e che a metà ottobre possa 
cominciare il dibattito conclusivo in aula. 

In questa situazione, ecco delincarsi in 
tutta la loro scoperta strumentalltà le 
grandi manovre estive: prima comincia a 
circolare uno schema di proposta di legge 
(formalmente anonimo, ma chiaramente 
Ispirato da settori medici, e del cui pro
cesso formativo non dovrebbe essere stato i 
del tutto all'oscuro l'on. Foschi), e poi esce 
dlrrttamenti" allo scoperto lo stesso segre
tario con un'altro testo, appena più cauto 
nella forma ma nella sostanza altrettan
to devlante rispetto alle direttrici della 
riforma. 

TI punto di partenza di tutt 'c due le ini
ziative è la modifica della legge 386. Che 
tuttavia In realtà si tratti di un ulteriore 
e più complessivo stralcio di quel prov
vedimento cho fu spacciato come stralcio 
dolla riforma sanitaria, documentano le 
proposte di ritocchi alla composizione e 
l'unzioni dei Comitati regionali di coordi
namento, della costituzione di un Comi
tato sanitario nazionale, e persino del tra
sferimento alle Regioni dell'assistenza psi
chiatrica (cioè In pratica della trasfor
mazione del manicomi In enti ospedalie
ri: altro che de-istituzlonallzzazlonc). : 
Nessuno contesta insomma la opportunità [ 
di rimuovere il blocco delle convenzioni i 

e di andar subito — anche cioè prima 
dell'attuazione della riforma — alla con 
ven/:one unica: ma alla condizione ial-
fermata dalia Federazione COIL-CISL-
VII, con un passo recente sul governo; e 
ribadita dal Gruppo sicurezza sociale dil
la direzione del PCI! che parti contraen
ti divenl ino I sindacati medici, le con
federazioni sindacali, le Regioni: e che la 
nuova normativa sia volta non a batter» 
unicamente sul tasto del trattamento 
economico, come fa lo schema Foschi, ma 
soprattutto su un radicale mutamento 
qualitativo del lavoro medico. Quindi nei 
suno può contestare una modifica sprcl 
Mc-u dell'art. 8 della legge 380, in slnton.a 
con le lince della riforma. 

Ma quando tale modifica — risolvibile 
con l'articolo unico di una «leggina» — 
viene inserita in un contesto cosi ampio 
e discutibile, ecco che essa assume il ca 
ratiere d< un diversivo oggettivamente 
rivolto a indebolire e ritardare l'iniziativa 
per h' riforma. Tanto più che le due 
proposte, Intorno alle quali si va svilup
pando una fitta trama di incontri e di 
riunioni, scatenerebbero un'lnarresliibl'e 
spirale di spinte particolaristiche e di 
interessi corporativi: non costituiscono in 
bti.ie di un accordo politico neppure tra 1 
partiti della maggioranza: e Infine, se 
chmt-'cssero in commissione Sanità, rive 
lcrefobero apertamente il loro carattere di 
concorrenzialità con 11 progetto di rifor
ma sanitaria. 

Un'ulteriore conferma dello spessore pò-
IHiro della inaccettabile manovra viene 
rilevato in un documento del Gruppo del
la sicurezza sociale del partito, ed è qne. 
sto: In esso si accenna apertamente, per 
farne un vanto, alla possibilità di utiliz
zare la facoltà di delega attribuita al co-
verno dalla recente lepffe sul parastato, 
per trasferire alle Regioni con decreti 
nuove competenze in campo sanitario, 
ouasi che si potesse continuare nell'assur
do sistema del trasferimento a pezzi e 
bocconi, senza con questo sublimare ap
punto una linea di contro-riforma. Insom
ma, siamo di fronte ad un'operazione pln 
che sospetta : e ad essa bisogna rispon
dere, come già fanno i comunisti, che 11 
solo impegno giusto in questo momento 
dev'essere quello rivolto alla conclusione 
più rapida possibile del dibattito legisla
tivo sulla riforma. 

Il PCI si propone come protagonista di 
questa fase di grande impegno con luna 
la sua forza presente nel Paese a tutti 1 
livelli e tra le forze sociali più vive e at
tive, per sconfiggere orni manovra rltar-
dutrice o sabotatrice. E questo, con la con
sapevolezza die, quanto più si avvicinerà 
il momento della conquista della riforma, 
tanto più tali manovre si moltipllche
ranno. 

Giorgio Frasca Polara 

Insetticidi 
al bando 

negli USA: 
provocano 
il cancro 
W A S H I N G T O N . 30 

L'Agenzia americana per 
la dlfei» dell'ambienta ha 
deciso di ordinare il di
vieto immediato della pro-
durone, vendita ed u»o 
degli Insetticidi Clordano 
e Bptaclor. Lo ha riferito 
una fonte informata. Il 
direttore dell'Anemia Rus
se) Train ha convocato 
una oonferema stampa per 
dare l'annuncio ufficiale. 

Il fondo per la difesa 
ambientale, un gruppo ci
vico ohe aveva avuto un 
ruolo di primo piano nel
le battaglie sfociate nel 
diviati relativi agli Inset
ticidi Ddt, Aldrin e Diel-
drln, avevano indirl i iato 
lo scorso ottobre alla a-
gemla una petiilono per
ché annullasse la registra
zione del Clordano e del-
l'Eptaclor a causa di pos
sibili rischi per la salute, 

Il Clordano e l'Eptaclor 
sono Insetticidi largamen
te usati In prodotti por 
uso domestico, per la lot
ta alle tormltt ed In vari 
prodotti agricoli. Nella pe
tizione, il fondo per la 
difesa ambientale dichia
rava che vi erano Indizi 
secondo cui I due Insetti
cidi potevano comportare 
la minaccia di cancro. 

mazzotta 
Poro Buonaparte 52 - 20121 Milano 

ORDINE! 
PUBBLICO 

! E CRIMINALITÀ 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
NI 27, 250 pp., L. 2.200 
Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia e Pdup analizzano as
sieme il significato storico-po
litico delle leggi sull'ordine 
pubblico con l'aiuto di magi
strati e avvocali democratici. 
Un libro completo che fu 
emergere le contraddizioni in 
seno a Magistratura, Esercito, 
adenti di PS, carcere ecc. 

PARLA GORILLA 
di Isabel Moreno 
SI 2}, 190 pp., I. 2.200 
A due anni dal golpe un im-
pressionames spaccato del fa
scismo cileno e della sua crisi 
attraverso la stampa di Pino-
chet (e i di lui scritti « teo
rici »). 

| MARIA CABRILHO ! 

PORTOGALLO 
: LAVIAMIUTARE 

I 

PORTOGALLO 
di Maria Carri lho 
NI 24, 150 pp., L. IMO 
Un inquadr;uncnto economico, 
politico e sociale della storia 
portoghese de] nostro secolo 
con una particolare attenzione 
alle guene coloniali e alla for
mazione del MFA. 

I MANICOMI 
CRIMINALI 
di Marina Valcarenghi 
con I contr ibut i di 
Psichiatr ia e 
Magis t ra tura 
Democratica e del 
Soccorso Rosso romano 
.N7 26, 230 pp., L. 2.200 
L'ai leso libro nero sui <- layer 
di Stato *. J 


